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La sicorezza pubblica in Si 


e 
(Dal Pungolo ) 


Oramai la cosa passa il segno. 
Da un mese la povera Sicilia ci 
manda quotidianamente un bolletti- 
no di assassinati e di ricattati , 
elenco regolare e lungo quanto quel- 
le delle onorificenze distribuite dal 
muovo ministero. Si assassina e si 
ricatta in tutte le provincie dell’ i- 
sola: per non parlare delle minori 
aggressioni si segnalano per attrocità 
di particolari 1° uccisione dei due 
fratelli d° Amico a Borgetto, quella 
di Mariano Gerace a Montemaggiore, 
quelle del cancelliere Tagliarini e 
del vice-cancelliere Zito ad Alia. 
Questi due funzionari si distingue- 
vano, dicesi, per le loro imparzialità 
e incorruttibì La mafiasi è ven- 
dicata. Furono entrambi ammazzati 
a schioppettate di pieno giorno a 
pochi metri del paese mentre tor- 
navano di caccia. 

In questi frangenti qual è il con- 
tegno dell’ autorità governativa ? Es- 
sa dimostra la più deplorabile im- 
potenza. 

Gli agenti della forza pubblica 
fanno certo il loro dovere, ma sono 
scarsi e sopratutto mancano di quei 
sussidì morali superiori che rendono 
efficace 1° opera loro. 

Non si tratta tanto di ammazzar 
dei briganti quanto di spezzar la 
fila della Mafia che li alimenta. 

Scrive lo Statuto coraggioso gior- 
nale di Palermo: 

Il brigante per sè stesso non è in Si- 
cilia un pericolo. Lo diviene per le sue 
relazioni con classi superiori, e per quella 
forza morale che lo circonda a discapito 
del potere sociale. Noi viviamo in deplo- 
revoli condizioni — le proprietà campe- 
stri sono insicure — la vita delle persone 
nelle campagne o nei piccoli paesi incer- 
tissima, non per venti o trenta briganti 
che per molti giorni battono gli stradali 
‘o la montagna, ma per quelli che loro 
danno armi, vitto, asilo, informazioni. Sono 
questi, che producouo il male — e non 
lo fauno per paura, perche la paura von 
accorda che ciò che è indispensabile, e i 


un 


briganti hanno avuto forniti oggetti anche | 


di lusso. 

Il fatto di Girgenti prove oramai Jumi- 
nosamenle una cosa più volte detta e più 
volte contrastata. Molti proprietari, molte 
persone che per il censo o per mille al- 
tre ragioni dovrebbero rifuggire da ogni 


| governo c' è difetto grandissimo di capa- 


contatto coi malfattori. fanno invece co- | 
munella con essi per bramasia di lucri | 
disonesti o per boria malvagia. | 

Con gente volgare data al delitto ban- | 
chettavano presso i Tempii di Girgenti | 
due cavalieri ed un baronello ! I 

L’ articolista allude all’ arresto dei | 
sei briganti della banda Sajevo av- 
venuta a Girgenti il 28 giugno. 

Costoro s° erano raccolti in una 
tenuta di un signore loro amico e 
stavano menando allegramente bal- 
doria. I carabineri li sorpresero al 
primo invito. Essi avevano recato | 
pel loro banchetto le lecornie più | 
squisite. Ciò dimostra come vivesse- 
ro sicuri e quanto sia colà lo scre- 
dito dell’ autorità. 

Lo Statuto soggiunge che pur 
troppo le condizioni della provincia | 
di Palermo sono peggiori ancora : 
che tutto il frutto -dell° amministra- | 
zione Gerra fu distrutto nei pochi 
mesi che gli è sottentrato lo Zini : 
— ed esclama : 

In facccia a questo atto di cose non è 
più quistione di Governo di destra o di 
sinistra. È puramente e semplicente qui- 
stione di essere o di non essere per qua- 
lunque Governo. 

Chiunque sia alla direzione della cosa 
pubblica, non può nè deve tollerare che, 
contro la legg>, esista Ja protezione pa- 
lese od occulta al malfattore. Che cosa 
significa mai il dire che si vuol governare 
colla legge, quando la statistica dei reati | 
si fa ogni dì più grossa, quando l’azione 
della legge è ostacolala con ogai maniera 
d'intrighi, quando tutti i mezzi per dare 
al delitto l’ impunità si mettono ogni gior- 
no scandolosamente in opera ? 

Colle frasi non si governa — sibbene 
coll’ intelligenza © coll’ energia. 

Ma quando in una Proviacia, oltre le 
grassazioni e le ruberie di ogni maniera, 
accade più di un omicidio al giorno com- | 
messo per opera d' associazioni di mal- | 
fattori, bisogna pur convenire che nel suo 


cità e di attitudine. 

E in siffatto caso, non si esce dalle 
sfere serene del consiglio di stato per | 
gittare in pascolo alla curiosità degli sfa- 
cendati una critica sopra li criteriî di 
Governo in Italia, © per dimostrare sino | 
all’ evidenza che, se si è cattivo critico, | 
non si è migliore uomo di Governo. | 

E lo Statuto ha cento volte 
gione. 

Noi non crediamo che questo de- | 
plorevole stato di cose sia gradito | 
ai ministri — ma è certo però che 
ciò interessa gravemente la loro re- | 
sponsabilità. Ù 


ra- 


| al bisogno di opere pubbliche, Ja quistio- 


Non vorremmo che col voler sem- 
plificare i criteri di governo si met- | 


| tesse in seconda linea il primo ob- 


bligo dello Stato che è quello del 
garantire gli averi e le vite dei cit- 
tadini. 

Non vorremmo che si facesse una 
deplorabile confusione della politica | 
colla amministrazione e si ostentasse | 
una commoda ma pericolosa indo- | 
lenza in questo per mostrare in quel- | 
lo, nella politica , una imparzialità | 

| 
| 
| 
| 


molto sospetta. 
E a questo proposito diamo di 
nuovo la parola allo Statuto di Pa- 
lermo , che ha sulla quistione una 
incontestabile competenza e sa valo- 
rosamente spiegarla. 
Esso dice : 


Sin dal nostro apparire noi dicemmo che 
la S. P. non potea né dovea considerarsi 
come quistione politica. È per noi una 
suprema quistione sociale. Vogliamo l'im- 
pero della legge, che sigoifica la prote- 
zione assoluta, a qualunquo costo, delle 
nostre vile e delle nostre sostanze. I 

E crediamo sia impossibile la civil con- 
vivenza, e la forza delle libere istituzioni, | 
quando il cittadino non è sicuro nell’ es- | 
sere e nel possedere. 

Noi siam di quelli che deploriamo il 
lavorio persistente di tanti grandi e  pic- 
coli Rabagas, che per sedici lunghi an- | 
pi han [alsato ii criterio delle popolazioni, 
distogliendole dal vedere le cose per co- 
me sono, e gitlando rabbiosamente colpe 
imaginarie sul partito più pratico che sia 
in Italia. 


Ma se grideremo sempre contro coloro 
che hanno impedito che fossero pagate le 
imposte, necessarie tanto al nostro asset- 
to nazionale, non ci ristarremo dal rite- 
nere che è supremo dovere dello © Stato 
tutelare la P. S. e dare ai proprietari la 
completa garanzia che Ja legge impera. 
Or ciò in Sicilia è assai lungi dall’ es- 
sere una realtà. Ed è perciò che, insieme 


ne dell’ insicurezza è una delle prime cau- 
se di malcontento. 

AI disopra dei partiti c' è l’Italia, e 
insieme all’Italia ci sono le nostre libertà. 

È perciò che la questione della P. S. 
tra noi è una questione@suprema e sociale, | 

Come volete che il proprietario e il cit- | 
tadino possano comprendere |’ importanza 
dell’esistenza nazionale e della libertà, 
quando la propria esistenza è continua- 
mente in pericolo , le proprie sostanze 
nell’ arbitrio del primo farabutto, e la 
propia libertà sopraffatta dalla mafia e dal 
manutengalismo ? 


Qual Governo che si rispetta può tole- 
rare così aperla e flagrante violazione di 
legge? 


Conveniamone pure : il nostro è un pae- 
se ben disgraziato. Se un birbante capita 
tra le mani della forza pubblica, e qualche 
abuso si fa contro di lui, mille voci si 
alzano contro il Governo, contro i fan- 
zionari per la legge violata. 

L' eroico coraggio ! 

Ma contro l’ assassino, contro il ladro, 
contro il camorrista niuno parla , niuno 
scrive, 

Bisogna finalmente provvedere. 


È quello che diciamo anche noi. 
—— _————r—.—.—r———_—&6 


GUERRA TURCO-SLAVA 


Nel moment» che stanno per isvolgersi 
in Oriente gli avvenimenti militari, cre- 
diamo dover dare ai nostri lettori alenne 
spiegazioni che potranno guidarli a tener 
dietro alle operazioni militari sul teatro 
della lotta. 

La Serbia, ha, per penetrare in Tar- 
chia, un cammino ben tracciato. È il cor- 
so delle riviere che formano le sue fron- 
tiere dal lato della Bulgaria e quello della 
Bosnia ; è dunque lo stesso cammino che 
seguiranno le armate lurche se, preceden- 
do il movimento dei loro avversarii, esse 
venissero a cercare il nemico sul suo ter- 
ritorio, 

Si comprende, quindi, come dalla par- 
te della Turchia, codesto cammino sia sta- 
to, in previsione di un attacco provveduto 
di formidabili difeso. 

Queste difese consistono — senza. par- 
lare delle piccole fortificazioni d'una im- 
portanza più che secondaria — in tre for- 
tezze la cui artiglieria minaccia il corso 
delle riviere di cui è discorso. 

Queste fortezze sono: Widdino , Nisch 
e Novi-Bazar. 

La prima ha per principali opere una 
cittadella, le cui fortificazioni, già in cat- 
tivo slato, sono state riparate bene o male, 

Tale come è, nullameno , 1° eccellente 
sua posizione ne fa un posto terribile per 
il nemico. La si dice armata di nuovi can- 
noni Krapp recentemente forniti alla Tur- 
chia. 

Le Iruppe serbe che inolireranno per 
la vallata paralella al corso del Timak ’ 
non potrebbero che difficilissimamente sot- 
trarsi al fuoco di Widdino. 

Più importante è Nisch, che copre tut- 
ta la vallata della Moravia. Quivi i mezzi 
di difesa sono stati disposti con moll’arte 
e costarono molto danaro imperocché da 
molti anni vi si lavora senza tregua. È 
il puoto centrale deile difese turche a ca- 
valiere tra la Turchia e Ja Serbia. 

Restano due allre fortezze che chiudo- 
no l’accesso delle strade : Novi-Bazar e 
Nikisich. 

Sono ostacoli d' ordine secondario ; No- 
vi-Bazar specialmente intercetta le comu- 
nicazioni tra la Bosnia e il Montenegro. 
Non è inutile di notare, però , che il na- 


mico, stabilendosi sulle alture non forti 
ficale e che dominano la città, può spe- 
gnere il fuoco dei bastioni. 

Quanto a Niksich, essa intercetta la 
strada tra it Montenegro e la Serbia e, 
se il principe Niccola vuol dar mano al 
principe Milano, conviene che s’impadro- 
pisca, 0 giri. — ciò che è ancor più diffi- 
cile — la fortezza di Nicksich. 

Da tutto quello che abbiamo esposto , 
risulta che Nisch è la chiave della situa 
zione. Sia che questa cittadella sia for- 
zita dai Serbi ed avrebbero così dinanzi 
ad essi la strada libera per penetrare nel 
cuore dell’ impero turco ; sia invece che 
Nisch resista e permetta all’armata turca, 
coi respiagere il nemico di prendere una 
Fosizione più iananzi. Belgrado rimane 
di!a discrezione delle truppe ottomane, 

È dunque su quel punto e ai passi del- 
le Vallata della Morava che devono por- 
tarsi gli sguardi di tatti coloro che vor- 
ranno tener dietro con interesse alla lotta 
irapegnala tra Belgrado e Costantinopoli. 

Notizie Italiane 

ROMA 4 — A termine dell’ articolo 12 
dell'atto addizionale alla Convenzione di 
Basilea, il governo italiano nominò diret- 
tcre generale delle ferrovie deli” Alta Italia 
îi comm. Massa. 

TORINO — S. A. R. il Priocipe  Euge- 
wo di Carignano ha spedito all’ egregio 
duca di S. Donato il seguente telegramma: 


« Duca S. Donuto — Napoli. 
< Appresi con grande soddisfazione di 
< iei elezione a sindaco — Scelta onora 
< sommuamente governo, soddisfscendo pie- 
< nameote bisogni aspirazioni Napoli — 


i 


Correnti, vice-presidente della Giunta cen- 
trale di statistica, e dal prof. L. Bodio, 
direttore della statistica al Ministero di a- 
gricoltura e commerci: 

Il Congresso avrà principio al primo 
settembre e durerà una diecina di giorni. 

Noi ci auguriamo che, oltre alla rappre- 
seotanza ufficiale, altri cultori delle disci- 
pline statistiche assistano al Congresso che 
avrà luogo nella capitale ungherese, dove 
potrebbero far conoscere il movimento 
degli stadi in Italia nel campo sperimen- 
tale delle scienze sociali. 

Sarebbe pure decoro del paese che pa- 
recchie Università e Società scientifiche 
fossero rapprescotate in quel dotto e ge- 
niale ritrovo. 


BERNA — La Gazzetta Ticinese ha 
per dispaccio da Berna: 

Secondo comunicazione ofliciale, a Rorbas 
(Zurigo) ebbe luogo un grande scoscen- 


| dimento. Hl letto della Toss é ingombro 


ed il villaggio minacciato. 


A FERRARES 


i 


Cronaca e fatti diversi 


A Hufantili di $. Luca. 
— Ua nuovo atto nobilissimo di filantropìa, 
dobbiamo aggiuagere ai tanti che onorano 
l’ animo squisito e caritatevole del N. U. 
signor conte Giovanni Revedin. Il Bilan- 
cio degli Asili d' Infanzia di S. Luca si 
chiuse, come pubblicammo su questo Gior- 
pale, con un’eccedenza passiva di L. 386. 99 


‘ a causa delle spese incontrate pel riatta- 


mento del locale generosamente assegnato 


| all’ Asilo, dallo stesso nobile sig. conte fe- 


Il ministro svizzero a Parigi, sig. dot- | 


tore Kero, ha spedito un primo versa- 
mento di fr. 10,000 per gli inondati. 


ERBIA E TURCHIA — L'Agenzia Mavas 
pubblica il seguente dispaccio: 


Belgrado, 
< Benchè nessuna nota ufficiale sia an- 


' cora conosciuta, il senso delle ultime do- 


mande esposte dalla Serbia alla Porta sa- 
rebbe il seguente: 

< Il priocipe Milano avrebbe fatto emer- 
gere l'impotenza della Turchia a far ri- 
spettare la frontiera serba e i’ insistenza 


vedin, presidente Onorario. — Com' era 
debito del Consiglio Direttivo, venne pre- 
sentata all’egregio Presidente Onorario, 
copia del processo Verbale e dei Bilanci, 


ed egli coo quella magnanimità che omai ! 


forma uno dei più bei vanti della sua vita, 
scrisse una bellissima lettera — che, se 
non credessimo offendere la di lui mode- 
stia vorremmo pubblicare — dichiarando 
al Consiglio Direttivo che non voleva che 
il 1875 lasciasse al successivo alcuna 
triste eredità, ed accludeva perciò un 
buono per la cifra corrispondente al de- 
ficit, sicchè il Bilancio rimaneva pareg- 
giato, e l'avvenire della pia Istituzione 
stabilmente assicurato. 

Simili azioni basta accenvarle perchè 


| abbiano il plauso d'ogni onesto; e ci di- 


ch' essa mette a stringer la Serbia in un 


cerchio di forze minacciose. 
< Il principe avrebbe aggiunto che, po- 


i sto tra i serbi che chieggono di far causa 


« Gradisca cordiali vivissime mie felicita- | 


< zioni. . 
Aff.mo Eugenio di Savoia » 


l'annuncio che sarebbe giunto |’ ordine 
ir quella città di armare tutti i bastimemi 
disponibili della squadra navale. Quest'or- 
dine si trova iu relazione cogli avveni- 
menti d'Oriente, dove abbiamo giù un 
certo numero di navi. Le corazzate Vene- 
zu e Palestro si trovano a Smirne; la 
Maria Pia, il Messaggiere © |’ Authion 
2 Salonicco ; la corvetta Scilla a Costan- 
tinopoli. 

La corazzata Conte Verde, e |’ avviso 
Vedetta, a Gallipoli. 


— Nel giorno 29 del scorso mese 
cibero luogo le esequie dell’ ammiraglio 
Amilcare Roberti; e secondo la volontà 
espressa da lui prima di morire non fu- 
rono fatti al defunto gli onori militari. 
Nonostante moltissimi ufficiali di marina 
vollero spontaneamente accompagnare al 
l’ultima dimora la spoglia del bravo 
compianto ufficiale, rendendogli così un 
ultimo tributo di stima e di affetto. 


TARANTO — Scrive il Rinnovamento: 

Nostre particolari notizie da Taranto ci 
apprendono che venerdì sono salpate da 
quel porto due corazzate della marina ita- 
liana — l’Arcona e, crediamo, la Castel- 
fidardo — in completo armamento e per 
ignota destinazione. 
——P_————__—_—_—_—m 


Notizie Estere 


FRANCIA — Un telegramma particolare 
da Parigi reca che lo sciopero dei tipo- 
grafì di cai parlò il telegrafo, verificatosi 
a Berlino, sia terminato in seguito a nu- 
rrerosi arresti che la polizia avrebbe ese- 
guiti, privando gli scioperanti dei più a- 
bili e audaci loro capi. 


\APOLI — 1 giornali di Napoli recano | 


BUDA-PEST — Il Governo italiano — | 


dice il Diritto — sdrà rappresentato al 
Congresso internazionale di statistica che 
sta per aprirsi in Buda-Pest, dall’ on. C. 


| 
| 
| 


comune ai bosmaci, e i busniaci che do- 
mandano ai serbi di concorrere alla loro 
emancipazione, egli considevava codesta 


spensano da ogni encomio, perchè è pro- 
prio il caso di applicare ad esse il noto 
aforisma: Virtù premia se stessa! 
Il Vice Direttore dell'Asilo 
R. Guincanpa. 


Lega per l’ istruzione po- 
polare. — Pubblichiamo i nomi dei 


| signori sottoscrittori alle Azioni da L. 1a 


doppia corrente come irresistibile se la | 


Turchia non vi provvede immediatamente. 
< Il Principe crede dunque che la so- 


luzione più favorevole può consistere nel- | 


l’ affidare a lui | amministrazione della Bo- 
snia sotto il protettorato della Porta. 

< Iguorasi ancora se questa comupica- 
zione sia stata fatta verbalmente o per 
iscritto. 

— A Costantinopoli regna grande agi- 
tazione in vista della imminente guerra 
che può segnare la fine dell’ impero ot- 
tomano. Secondo un foglio francese poi 
il Sultano Mucad starebbe per far la fine 
del suo predecessore Abdul Aziz. Corre 
voce infatti che egli sia gravemente ma- 
lato. Il nuovo sultano avrebbe tutto il 
petto coperto da grosse pustole di colore 
nerastro. 

Che i softas e gli ulemas avessero... 
sviciparo anche il nuovo sultano ? 


BELGRADO — 1 muri della città sono 
coperti da un appello caloroso fatto dalla 
principessa Mijano alle donne Serbe. 

Quest appello dice: 

< I nostri mariti, i nostri figli, i nostri 
< fratelli si preparano alla lotta per una 
< giusta e nobile causa; il dovere delle 
« doune è di non restare inattive. » 

La principessa invita tutte le donne a 
formare con lei delle ambulanze delle 
quali preade la direzione. 

Donne, ricche e povere, nobili e bor- 
ghiesi, sono accorse ad offrire il concorso 
loro. 

Le notizie giunte dali’ esercito sono ec- 
cellenti. 

L'entusiasmo è grande, e si allende 
con impazienza il movimento decisivo. 

— Sono giunti parecchi ufficiali tede- 
schi. Partirono pel campo e seguiraono le 
operazioni della guerra nello Stato mag- 
giore del Principe Milano. » 


! Friedlioder |. 1 - Aldo Wirtz LA - 


favore dell’ istruzione popolare : 
Collettore sig. dott. Adolfo Cavalieri 


Enea dott. Cavalieri I. 1 - Bice Cava= 
lieri | 1 - Luigia Cavalieri . 1 - Teseo 
Bergami I. 4 - Ettore Bergami |. 4 - Giu- 
lio Nagliati I. 1 - Aldo Bolognesi |. 4 - 
Guido Guidoboni |. 1*- Giovanni ing. Tosi 
1. 4 - Carlo Calderoni I. { - Antonio Ci- 
relli Lt - Cleto Grossi | 4 - Lazzaro 
AL 
berto dott. Anselmi |. 4 - Alessandro mar- 
chese Di Bagno I. 3 - Cesare Del Vecchio 
1. 4 - Giovanni march, Fioravanti 1. 2 - 
Alessandro Malagò |. 1 - Alfonso conte 
Bergaado |. 1 - Alessandro march. Fiaschi 
1. 1 - Aona Cavalieri I. 1 - Masetto Teo- 
doro |. 1 - Clara Cavalieri }. 1 - Anoibale 
Baodigi I. 1 - Pietro Zanardi I. 1 - Egi- 
dio conte Ferretti I. 1 - Luigi conte Gu- 
linelli I. 3 - Ercole Cavalieri I. 1 -  Ric- 
cardo Cavalieri |. 1 - Alessandro Cavalieri 
I. 4 - Giuseppe avv. Ximenes I. 1 - Gal- 
dino cav. prof. Gardini L 1 - Amilcare Za- 
morani |. 3 - Antonio conle Avogli |. 1 - 
Adolfo dott. Cavalieri |. 6. — Totale L. 50. 


Collettore sig. dott. Francesco Barbantini 


Alessandro Pelizzola: |. 2 - Edmondo 
Dotti I. 1 - Vittore Zanardi I. 1 - Antonio 
Stefanoni Ferranti |. 1 - N. N. I. 3 - Fran- 
cesco dott. Barbantini I. 2 - Augusto Pre- 
viali |. 2 - Luigi avv. Benvenuti 1. 1 - 
Fausto Savonuzzi |. 1 - Alfonso Pareschi 
I. 4 - Antonio Pareschi I. 1 - Vincenzo 
avv. Pareschi |. 2 - Felice Fano I. 1 - 
Luigi iog. Barbantini |. 1 — Totale L. 20. 
Collettore sig. cav. prof. Curzio Buzzetti 

Carzio cav. prof. Buzzetti I. 8 - Carlo 
prof. cav. Grillenzoni |. 2 - Aristide prof. 
Stefani 1. 2. - Luigi Ispettore Mariani |. 2 
= Domenico ing. cav. Barbantini I 5 — 
Totale L. 16. 

Collettore sig. Primo Vasè 

Tomaso cav. Grappa | 3 - Alfouso 
Rag. Cervellati |. 1 - Primo Vasè I 1 — 
Totale L. 3. 

Collettore sig. Ing. Augusto Galli 

Giuseppe Cirelli I. 1 - Primo Lampronti 
1. 2 - Giuseppe Beltrami |. 4 — Tot. L. 4. 


Totale delle offerte L 95. 


N. B. Il prof. Efisio Cagasi non volle essere 
rifuso delle spese sostenute per le sue belle le- 
mi di Chimica, largendo în tal guisa un'of- 
ferta non indifferente. 


"Teatro Comunale. — Se la 
prima rappresentazione della Messa da 
Requiem dell’ Illustre Verdi ebbe esito en- 
tusiastico , la 2* addirittura fu un vero 
trionfo per i solisti, pel maestro Magi e 
| per le masse da lui sempre egregiamente 
dirette. Il pubblico richiese con frenetica 
insistenza la replica dei soliti quattro pezzi. 

Questa sera ha luogo la 3° rappresen- 
tazione del plauditissimo lavoro. 
| Ne parleremo ancora domani e colla 
| maggior diffusione. 


Corte d’ Assisie. 
del 4 Luglio: 

Aperta l'udienza l'onorevole avvocato 
| Giambattista cav. Uccelli, incominciò le 
| sue splendide requisitorie. che ebbbero 
termine nelle ore 3 pomeridiane. Della 
valentia dell'oratore della Legge, si parlò 
più volte; per cui ci limiteremo a dire 
| che Egli si confermò vieppiù in quella fa- 

ma giustamente procacciatasi di eloquente 

e forbito parlatore. Subito dopo prese la 
| paroia l'avvocato Earico Ferriani a prò 

di Paganelli Pietro e Guarnieri Luigi , 

raccomandati al suo patrocinio, e disse 

per loro quanto potevasi desiderare in 
| causa diflicilissima quale è la presente, 
| in cui gli accusati si trovano a fronte di 
{ uo propalatore. La prosecuzione delle di- 
| fese fu rinviata al giorno d'oggi, e fis: 
sata l'udienza per le ore otto antimeri- 
diane precise. 


Tornata 


Boste. — La Direzione generale delle 
poste annunzia l'apertura dei seguenti Uf- 
fici postali: 

Brancaleone, in provincia di Reggio di 
Calabria ; Castelnuovo di Farfa, id. di Pe- 
rugia; Pieve Rovigliana, id. di Macerata; 
Ripi, id. di Roma. 


Ferrovie. — La Direzione gene- 
rale delle Ferrovie Alta Italia previene il 
pubblico che a datare dal giorno 2 cor- 
rente mese, il treno viaggiatori Numero 
113 della linea Ala-Verona farà un minuto 
di fermata alla Staziou» di Avio per ser- 
| vizio passeggieri e bagagli. 


Banca del Popolo di E 
renze. — Il Honitore Industriale dà 
con riserva la notizia che il Coosiglio di 
Amministrazione della Banca del Popolo 
di Firenze, per troncare le molte questio- 
ni nelle quali è immischiata quella Banca, 
intenda proporre agli azionisti la imme- 
diata liquidazione, e così verrebbe anche 
a terminare |’ inchiesta in corso. 


Concorso artistico. — La Re- 
gia Accademia Raffaello deliberava l' a- 
pertura di un Concorso a premi per uo’ 
opera di scultura sul tema seguente : 

Statuetta rappresentante Rarraetto, 
lavorata in scagliola, dell'altezza di 
un metro, senza la base. 

Non potranno prendere parte al Con- 
corso se non i giovani aluoni delle Acca- 
demie e degli Istituti di Belle Arti del 
Rogno. 

Il lavoro deve giuagere in Urbino, di- 
retto al Presidente delli’ Accademia Raf- 
faello non più tardi del giorno 20 febbraio 
1877; e dev'essere accompagnato da una 
lettera suggellata, avente all'esterno un 
motto qualunque, all’interoo il nome del 
concorrente, e il Certificato del Preside 0 
Direttore dell’Accademia o Istituto che di- 
chiari essere l'aspirante uo allievo della 
| scuola di scultura da esso dipendente, La 
{ lettera sarà aperta solo quando l’opera 
munita del tolto corrispondente resti 
premiata. 

1 Premi saranno i seguenti: 1. Diploma 
1 accompagnato da medaglia d'oro del valo- 


basi 


Li 


re di L. 100 — 2. Diploma con medaglia 
in busta, d'argento dorato. — 

3. Diploma con medaglia d’argento. — 
4. Diploma con medaglia di bronzo. — 
8. Diploma d’onore. 

Le opere premiate con medaglia d’oro 
e con quelle d'argento rimangono in 
proprietà dell’Accademia. Le altre potran- 
no dagli autori essere ritirate il giorno 
30 aprile 1877. . 

Le spese d'invio e di ritiro sono a carico 
dei concorrenti. — Il Presidente: P. 
Gherardi — |l Segretario: G. B. Vec- 
chiotti. 

——————_@ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
4 Luglio 
Nascite — Maschi 1. - Femmine 2. - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 


Maramioni N. 0. 
Morti — Minori agli anni sette N. 2. 


_———» » T _—_—m 


TELEGRAMMI 
Agenzia Slefani) 
Roma 4 — Vienna 3. — La Corri- 


spondenza politica ba da Ragusa 8: 

Il Proclama di guerra del Montene- 
gro fu preceduto dalla organizzazione dei 
corpi degl’ iosorli nell’ Erzegovina. GI’ io- 
sorti riunironsi a Grahovo, Baniani, Greb- 
ci, Zubei ed in altre località. Il concen- 
tramento degl’ insorti avrà luogo a Ba- 
Diani. Ieri i monmienegrini trovavansi a 
Grahovo, e passeranno oggi a frontiere. 

La stessa Corrispondenza ha da Bel- 


grado, che i turchi fortificano Serajero e | 


che collo esercito serbo della Drina un 
corpo d' impiegati recasi nella Bosnia per 
organizzare |’ amministrazione di quel 
paese. 

Berlino 3. — La Gazzetta Nazionale 
ha un telegramma da Parigi annunziante 
che il generale Klaptka entrò a servizio 
della Turchia. 

Vienna 3. — La Wiener Zeitung ha 
un dispaccio da Viddino 3. Esso annunzia 
che le trincee presso Zaicar furono prese 
dai turchi e che i serbi furono messi in 
fuga perdendo 2000 uomini. 


Versailles 3. — I deputati intransigenti 
riunitisi presso Blanc costituirono una riu- 
nione speciale di 29 membri. 

AI Senato, Depeyre della destra inter- 
roga il ministro sull’incidente della scuola 
politecnica ove il soggetto della composi- 
zione geometrica era già conosciuto da al- 
cuni allievi. Domanda un’ inchiesta per 
confondere i giornali repubblicani che 
accusarono di frode gli allievi dei gesuiti. 

Say risponde che havvi un'inchiesta in 
corso ; misare vennero prese per preve- 
Dire che simili fatti rionuovinsi. 

Alla Camera Gambetta interpella il mi- 
nistro sullo stesso incidente. 

Waddiogion smentisce che la scuola 
dei gesuiti sia favorita. Le indiscrezioni 
furono commesse a favore di cinque isti- 
tuli. Promette un’ inchiesta. 

Man dice che le accuse dei giornali 
radicali avevano per iscopo di attaccare i 
giurì misti allorchè discutevasi al Senato 
sul conferimento dei gradi. 

Gambetta ritira l' interpellanza. 

Segue un vivo incidebte fra bonaparti- 
sti e repubblicani in seguito ad alcuno 
parole di Gambetta attaccanti |’ impero. 

Il presidente reprime gl’ interruttori e 
dice che simili fatti sono séandalosi 

Raspail iaterpella su la lettera -di Mac- 
Nohon. L'interpellanza fu aggiornata. 

Parigi 3. — Parlando delle notizie del 
Times il quale disse che la Francia prese 
1° iniziativa di domandare alle potenze un 


che avrebbe potuto prevenire le ‘compli- 
cazioni attuali. 

Londru 3. — Camera dei comuni — 
Disraeli conferma la dichiarazione di guerra 
della Serbia e del Montenegro. Le tratta- 
tive fra la Porta e gl'insorti sono termi- 
nate. Presenterà la corrispondenza. 

lenkins dice che bisogna illuminare il 
paese sulla politica del governo. 

Disraeli prega d’attendere la presenta- 
zione dei documenti. 

Bright domanda urgentemente al go- 
verno che faccia una dichiarazione con 
cui si oppone alla guerra per mantenere 
la Turchia. Dice che il paese vuole la 
neutralità. 

Parlano parecchi oratori. L’ incidente 
nop ha alcun seguito. 

Bourke rispondendo a Wolff dice che 
ha ricevuto molte proteste contro il re- 
golamento sulla quarantena per il mar 
russo. Non può dire il regime introdotto 
per proteggere la tratta degli schiavi, ma 
non esita a dire che è assai nocivo. Sono 
state fatte all’ Egitto delle rimostranze. 

Bourke rispondendo ad un altro inter 


pellante dice, che |’ Inghilterra tratta colla | 


Germania per fare in comune rimostranze 
contro l’imposta di guerra a cui sono 
sogelti a Cuba gli stranieri. 

Camera dei lords. Derby rispondendo 
a Camperdorvo dice che Tchernajeff {non 
appartiene più all’ esercito russo, e non sa 
se aliri ufliciali russi si siano recati in 
Serbia. In causa della forte simpatia che 
esiste nella popolazioue russa per la causa 
della Serbia è possibile che ufficiali già 
appartenenti ali’ esercito russo abbiano 
preso servizio in Serbia, però non è certo. 
In ogni caso non ha motivo di supporre 
che siano andati col consenso del gover- 
no russo. 

Belgrado 3. — Le ostilità. sono inco- 
minciate alla frontiera del sud est. Parec- 
chi scootri ebbero un esito felice. | serbi 
dopo tre ore di combattimento presero 
d’ assalto il campo fortificato di Babina- 
glana difeso da parecchie batterie. I tur- 
chi abbandonarono armi e bagagli. La Dri- 
na è stata passata oggi. S’impegnò un 
combattimento dinanzi a Bechioa. 


New York 8. — La borsa è hiusa oggi 
e dimani. 

Londra 4, — 1 giornali annunziano 
Hobbart pascià parti per Smirne con 8 
vascelli, 4 fregate e 2 avvisi. Si suppone 
che il Governo tema che scoppino disor- 
dini in Candia. 

Lo Standard crede che non si debba 
temere molto dei criteri; questi non si 
muoveranno senza l' assistenza dei greci 
che faranno tutti gli sforzi per maotenersi 
neutrali. 


semi-ufficiali di Costantinopoli 
recano che la Porta si crede sicura di 
trionfare facilmente in Serbia, ed ha ferma 


! intenzione di occuparlo militarmente, spe- 


i rando che il 


muovo tentalivo onde impedire alla Serbia | 


di attaccare il Moniteur dice: Crediamo 
che il Times sia inesattameote informato 
benchè il Governo francese abbia preso 


parte fino all’ ultimo momento a tulto ciò | 


principe Milano domanderà 
fra breve la pace. 

Un corpo serbo sta passando la riviera 
di Timek. 

200 signore serbe si riuniscono quoti- 
dianamente colla principessa Milano a fare 
filaccie per gli ospedali. 

Si assicura che le potenze alleate del 
Nord lascieranno senza risposta la Nota 
serba annunziante la necessità di dichia- 
rare la guerra. 

Belyrado 3, sera ( ufficiale) — Parec- 
chi seri combattimenti vi furono alla fron- 
tiera sud-est. Dopo un combattimento di 
3 ore Thchernajeff prese d'assalto il campo 
trincerato di Babinaglana difeso da parecchi 
battaglioni turchi; questi essendo stati fu- 


gati perdettero cavalli o bagagli. Alimpies ; 


combatte oggi presso Bellina. 
Costantinopoli 4, La Turquie ha 
un dispaccio da Widdino con cui annunzia 
che i serbi attaccarono i turchi e che vi 
fu un vivo combattimento. Osman pascià 
respinse i serbi, penetrò ieri sera nella 


Serbia e si avanzò vittorioso presso Zai. 
car impadronendosi di tutte le posizioni 
dei serbi; quest fuggirono ed avrebbero 
perduto 2000 uomini. Le perdite dei tur- 
chi sono relativamente minime. 

Ua ageote diplomatico della Serbia par 
tirà per Costautiuopoli giovedì. 

1 moptenegrini lasciano Costantinopoli 

Copenaghen 4 — 1 sovrani di Grecia 
partono domani per Parigi e Londra e ri- 
torneranno fra alcune settimane. 

Roma 4. — Ai funerali di Ferrari 
fu grande concorso di cittadini. 

Tenevano i cordoni del ieretro Depre- 


vi 


| tis, Venturi, Sella, Nicotera, Defilippo, Pi- 


voli ed altri. 

Seguivano senatori, deputati alti funzio- 
nari, e molti amici del defunto. 

Vienna 4. — La Corrispondenza Po- 
litica annuozia che Monitox Letha e Varos 
che trovonsi sul Danubio, ricevettero or- 
dine di recarsi a Semlino per porsi a di- 
siposizione del console generale Werede 
onde proteggero i nazionali austro-uogari- 
co. laoltre al cordone delle frontiere ri- 
ceverebbero uu rinforzo di una divisione 
concentrata presso Schbotz. 

La stessa Corrispondenza a un dispac- 
cio da Costantinopoli che dice che in se- 
guito all’ ultimatum della Serbia la Porta 
indirizzò una circolare alle potenze firma- 
tarie del trattato di Parigi, dicendo che 
nel caso di attacco della Serbia la Porta 


| sî considera svincolata da ogni restrizione 


e userà il diritto di difesa al di là delle 
frontiere serbe. 

Si aanunzia poi uflicialmente da varie 
parti specialmente dall’ Inghilterra che 
giunsero risposte approvaoti la condotta 
della Porta. Oggi stesso fu segnalata la 
risposta della Russia che dà pure la sua 
approvazione. 


* (Vedi borsa iu quarta pagina ) 


NOVITÀ E SPECIALITÀ 
NELLA FABBRICA D'OMBRELLE 


Ambrosini Desiderio 


Sotto il palazzo Arcivescovile 
accanto al Caffè del Moro Ferrara 


Articoli di ultima Novità 


| posto teri 


dori, granchi e spasimi 
maco, del fej le, insonnie, tosse, 
astra, bronchiti i (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, e d’energia nervosa; 26 anni 
d’ invari abile successo. 

.. N. 76,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 
Sassari ( Sardegna } 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervos: 
cattiv a digestione, debolezza e vertigini, trova, 
gran vantaggio con l'uso di otto giorni della 
Vostra deliziosa e salutifera farina Îa Revalenta 
Arabica, Non trovando quindi altro rimedio più 
ffiecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio Piarno Poncueppu. 
presso l’avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari 
Cura n.° 43,629. S.te Romaine des Iles 
Dio sia benedetto! La Reoalenta du Barry ha 
e ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi l’ indicibile godimento della salute. 
È I. COMPARET, parroco. 
Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 50; { kil fr. 8; 2 112 kil. fr. 17.50; 6kil. fr. 
36; 12kil fr. 85. Biscotti di Revalenta : 
scatole da {12 kil. fr. 4. 50; { kil. fr. 8, 
La Revalenta al Cioccolatte in Polvers 


ogni sto- 


| per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 


©; per 44 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 60; per 48 taz- 
ze fr. 8. 

Casa Du Rarry e €.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 


{ presso i principali farmacisti e droghieri. 


® RIVENDITORI 

Kerrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 

Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 

Ravenna Dellenghi 

Rimini 4. Legnani e Comp. 

Lugo Mamante Fabri. 

Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 

Faenza Pietro Botti, farmacista. 

Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti detta 
di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegio. 
Parma A. Guareschi. 
Piacenza Corvi drog. 

Gibertini 


-—_ Farm. Roberti di 
— D. Colombi farm. 
— farm. Negrelli — G. 


Barbieri. 


F. MORELLI 


Via Vittorio Emanuele — Palazzo 
Scutellari N. 2. — Borgo Leoni —- 
Casa N. 51 — Ferrara. 

. Avvisa, essergli ora giunto uno svaria- 

tissimo assortimento di Specchiere di Fran- 


| cia, e di Cermania, a prezzi molto ribas- 


Cinture a Cordone all’ Erzegovina per si- , 


gnora. 

Ventagli spagnoli di ultima novità. 
«di Bulghero a Canocchiale. 
< Chinesi a cent. 20, 30, 
L. 1, 1. 25, 1. 50 e prezzi diversi, 

Grande assortimento di articoli da viaggio 
bauli di ogni dimensione. 

Valigie borse per sigoora di tela, cuoio 
di russia e bulghero. 

Grande assortimento di beretti di 
L. 2. 50 e prezzi diversi. 

Grande assortimento di ombrelle di seta, 
lana e cotone. 

Entoutcas di seta di tela greggia e setin 
tutto a prezzi limilatissimi e convenienti. 

—— 

(8) 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE tace‘ senza 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè speseme- 


sela a 


18, 


sati. Assorlimento mobiglie per campagna, 
in legno, e canna d' India delle migliori 
fabbriche estere. 

Tiene pure uo copioso assortimento di 
quadri, mobili ia ferro e in legno, seg- 
giole di lusso, piccoli mobili di Parigi. 
clegantissimi. 

. Assortimento di Cristalli montati in cor- 
nici per fotografie da collocarsi nelle la- 
pide mortuarie. 
guisce qualunque lavoro in tappez- 


zeria. 
a prezzi convenientissimi. 


IL DIRITTO 
(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni în 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L, 16 © per trimestre L. 9, 
Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 


| N37. 


diante Ia deliziosa Farina di saluto | 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALEMA: ARABI 


Al problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi. 
la quale economizza 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., nervi, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guai 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gastriî 
Bastralgie , co oni croniche , ‘emorroidi, 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamentp, gira- 
menti di testa, palpitazione; liotinnar d’sorec- 
chi, acidità, pituita,:mausee e vomiti, dolori, ar- 


PN GI 
Stabilimenti di acque Minerali 


IN RIOLO 


(Provincia di Ravenna) 


Questi antichi e reputati Stabili- 
menti di Acque solforose salsoiodiche 
@ marziali, rimarranno aperti al pub- 
blico anche in quest' anno dal giorno 
25 Giugno corrente, a tutto il 31 Ago- 
sto prossimo venturo. 

Durante la stagione della bibita vi 
saranno alquanti trattenimenti serali 
di banda musicale e fuochi pirotecnici. 


1rr— 


ana 


GAZZETTA: FERRARESE z 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 

Rendita italiana ni 
ro. A 5 

Francia (a vista) - 

Prestito nazionale. | — — | —1— 

Azioni Regia Tabacchi] 830 — n | 49 — n 


Azioni Banca Nazionale{1957 50 fm; 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » . .| — 
Banca Toscana. . .| 940 — n 
Credito mobiliare, .| 619 — » 
BORSE ESTERE 
Parioi 3 

Rendita francese 309° 67 17 

» » 5010 10452 

Banca di Francia. .| — — 
Rendita italiana 5 oo" 71 10 
Ferrovie Lombarde .: 158 — 
Obbligazioni Tabacchi. — — 


Ferrovie V. E. 1863.' 
» Romane. .| 
Obbligazioni lombar. 
«romane. 
Azioni Tabacchi 
Cambio su Londra 
| Italia 7718 
Consolidati inglesi . 93 13116 


—_———————__T 


Inserzioni Giudiziarie 


R. PRETURA DI ARGENTA 


La signora Marozzi Rosa, domiciliata in 
Codifiume (Argenta ), con sua comparsa 
omessa in questa Caacelleria nel giorno 
28 Gugno 1876 dichiarava, nello esclu- 
sivo interesse dei minori suoi figli Mario, 
Clelia ed Angelina, di accettare col bene- 
ficio dell’ inventario la eredità intestata del 
fu Giovanni Magrini del vivo dott. Mario, | 
padre delli detti minori e marito di essa 
dichiarante, cessato di vivere in Codifiu- 
me nel giorno 18 dello stesso mese di 
Giugno. 

Taoto si deduce a pubblica notizia a 
senso dell'Art. 953 del vigente Codice 
Civile. 

Argenta li 28 Giugno 1876. 
Il Cancelliere — B. Laurenti. 


—_ 66 


Tribunale di Commercio in Ferrara 


I creditori verificati e giurati nel falli- 
mento di Virgilio Giuseppe negoziante 
cappellaio dimorante in Cento sono invi 
tali ad intervenire personalmente od a 


La Ditta Giuseppe Volontè quì 


mezzo di mandatario speciale all’ adanan- 
za che si terrà nella Resideoza di detto 
Tribunale nel giorno di martedi diciotto 
del corrente mese di Luglio alle ore do- 
dici meridiane ad oggetto di deliberare 
sulla formazione del Concordato. 

Ferrara li 4 Luglio 1876. 


Francesco Dott. CoLLevati Vice Cane. 


Inserzioni a pagamento 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N° 97 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitati 

Fabbrica pure Fuochi mercantili il cui 
lislino potrà essere mandato a domicilio 
a richiesta dei signori committenti. 


AVVISO 


POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d° o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. 


sottosegnata diifffida ACHILLE 


MENGONI non essere mai stato suo rappresentante; gli affari fatti 


collo stesso non saranno buoni. 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 


Grande Esposizione 


di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 
DI MILANO 


4500 letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso . . 
1300 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 
800 Gitomane complete elastico e materasso pieghevole , 
O 


con copertura di filo a variali colori 


2350 Sedie da giardino pesanti vernici 
1400 Panche verniciate color canna solide 


Letto matrimoniale montato in stoffa 
rasso di crine vegetale — ai 
Tavolette con lastre di marmo e 


te canna 


di lana con elastico, mate- 


servizio . 


Fabbrica d'elastici a qualunque sistema 


Miaterassi di crine vegetale 


Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 


a VOLONTÉ GIUSEPPE _— 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 


NB. Dirigetevi alla Grande 


Esposizione 


e non dai rivenditori e risparmierete il 50 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


Antica p 10 Acqua 
Fonte bll Ferruginosa 


L' azione ricostituente © rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che nou 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rio- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterrabile. 

La cura prolungata d’acqua di Peje è rimedio sovrano per le affezioni di 
stomaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d'ogni città, 

AVVERTENZA — în alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un'acqua con- 
trassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati 
esigere la capsula inverniciata în giallo con impressovi Antica fonte Pejo i 

8) 


Boncaemn. 


HOGG, Farmacista, £ via di Castiglione, PARIGI, solo preparatore. 


PILLOLE [Prost HOGG | 


% PILLOLE DI HOGG alla Popeina unita all’ ioduro di ferro inalterabile, per 
le malattie scrofolose, linfatiche e sifilitiche, nella tisi, ecc. 
« La Pepsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modifica ciò che questi due 
agenti prefiosi Hanno di iroppo eccitante sullo stomaco delle persone nervose 0 {ritabil. » 
Le Pillole di Hogg si vendono solamente in flaconi triangolari nelle principali farmacie. 
Depositari generali per la vendita all’ ingrosso : a Milano, A, Manzoni e C*; e figli di 
Giuseppe Bertarelli. n 


DEPOSITO 
AvCeQnU Ar Del I DI 
Quest’ acqua inventata e fabbricata da p I A NO FO R TI 


ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
Ele Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
di di rinomate fabbriche nazionali 


ile al negozio Bresciani, Piazza del I 
Commercio în Ferrara. | 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole” ed 
energico preservativo contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZZO 


per ogni 


BOTrIcn cesrestM 
“so 


ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 


IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


(3) 
Noi non sapreramo sufficientemente raccomandare al pubbli co 
l'uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERIN 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 


Hanno un'azione speciale sui bromchi, calmano gli impeti od insniti di tosse, 
causati da infiammazione dei Bronchi e del Polmoni per cambiamenti di atmo- 
sfera, raffreddori, ecc. 

‘Sono poi utilissime per i predicatori e cantanti ridonando forza e vi :>re, fa- 
ellitando |’ espettorazione, e così liberandoli dai eatarri Bronchiali «olmoni 
e Gastriet, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Rronehtali ni 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni rellgiose non che le 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far mso dei vostri Zuecherini di 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 


Don Senarino Sartonis, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 
Mercè le vostre Pillole Bronehiall potei essere scritturato per la stagione di Carnevali 
appunto quando disperavo già per causa dell’abbassamento ostinato della mia vocee 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 
Vostro alfezionato servo 
FRANCESCO CORDARINI, 
ViaS. Rafaele, n. 12. 
Alla scatola i Zuccherfni L. 1. 50. - Franco 


Prezzo alla scatola le Pillole L. 1. 50. 
L. 1. 30, contro vaglia postale, în tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati în tutti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 4 

La detta Farmacia è fornita di tutti è Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, @ ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Serivere alla Farmacia 24, di Orravio Ganutani, Via Meravigli, Milano. 


P2NDIPORI — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
| Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLÌ G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro  Bolti, farma” 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


